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La situazione commerciale e industriale dell’Inghilterra nella settimana ter-
minata il 10 dicembre, di cui abbiamo ricevutonotizie dettagliate ieri con l’arrivo
del piroscafo«Persia»,mette in luce un tratto particolare.Mentre è evidente un
deciso miglioramento della posizione della Banca d’Inghilterra, causato da una
temporanea svolta favorevole nel flusso dei metalli preziosi, ogni altro aspetto
– a parte i fondi pubblici e il mercato azionario – presenta caratteri sempre più
foschi. Ma anche il mercato dei metalli preziosi sembra faticare sotto influenze
contrastanti; ad esempio, la sua tendenza al rialzo è stata fermata il 4 dicembre
da una forte pressione sull’argento, il cui prezzo è salito a 5s. 2d., mentre al con-
tempo si è riavviata, seppure con dimensioni limitate, la domanda continentale
nei confronti dell’oro. I mercati delle azioni ferroviarie, delle azioni minerarie
e delle banche per azioni, che all’inizio della settimana erano effervescenti, il 7
dicembre sono scesi e non sono più risaliti. Ma tutte queste oscillazioni si svol-
gono entro limiti molto stretti, tali da non ribaltare il carattere generalmente
favorevole dei mercati dei metalli preziosi, delle azioni e delle obbligazioni. I
fallimenti registrati a Londra tra il 3 e il 10 dicembre non sono in realtà da tra-
scurare poiché sono stati 21 in totale e, contando solo nove di questi, l’importo
complessivo dei debiti ammontava a 1.300.000 sterline. Ma, a parte otto falli-
menti in ambito borsistico, gli altri dissesti si sono verificati principalmente nel
settore del commercio con la Germania e con altri paesi del nord, così che pos-
sono essere tranquillamente considerati come uno scotto inevitabile, e neanche
troppo esoso, che il mercato londinese deve pagare a seguito della catastrofe di
Amburgo e del Baltico. Il punto importante su cui vogliamo fissare l’attenzio-
ne dei lettori, e che riveste un’importanza vitale per questo paeseb, è l’accelerato
avvicinamento della crisi al mercato inglese delle materie prime e dei prodotti
industriali. Finora in Inghilterra abbiamo assistito, oltre che a iniziali segni di

aScritto l’11 dicembre.— bGli Stati Uniti d’America.
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